
LEGAPRO 2 Una giornata di squalifica
a Wilson e Som (Carpenedolo). Squalifi-
cato anche Didu della Pro Vercelli, pros-
sima avversaria dei rossoneri.
SERIE D Un turno a Giorgi (Darfo Boa-
rio) e Da Riz (Feralpi Lonato).
ECCELLENZA Due giornate ad Argente-
rio (Dellese) e Fogliata (Pro Desenza-
no). Una a Fabio Bertoni e Lazzari (Del-
lese).
PROMOZIONE Squalificati per un tur-
no Martinazzoli e Renzi (Aurora Trava-
gliato), Franchini e Pizzi (Ciliverghe),
Nicolari (Rigamonti Nuvolera), Curnis
e Pedersoli (Sellero Novelle), Manfrè e
Pasini (Vobarno), Dalola (Pedrocca),
Canini (Rudianese) e Rongoni (Orato-
rio Ghedi).
PRIMA CATEGORIA Due giornate a
Rota (Botticino).

Un turno a Bernardelli, Colossi e Ge-
rardini (Borgosatollo), Bressanelli e
Piazzi (Botticino), Altamura e Zambelli
(Gavardo), Minelli (Lodrino), Nodari e
Vielmi (Pian Camuno), Drame (Pralboi-
no), Zenoni (Breno), Piccagli (Cazza-
ghese), Cingia (Cellatica), Marmaglio

(Nuova Poncarale), Zani (Pavonese) e
Morganti (Pontevichese). Squalificato
fino al 18 marzo Ennio Sberna, allenato-
re del Botticino. Inoltre la commissione
disciplinare ha ridotto da 5 a 4 i turni di
squalifica per Armelin Kocic (Pian Ca-
muno).
SECONDA CATEGORIA Due turni di
squalifica a Oro (Lions Capriano) e Pe-
dersoli (Unica).

Un turno ad Antonini e Bergamaschi
(Nuova Bagnolese), Conforti (Maner-
ba), Paderni (Provaglio), Azzini (Cadi-
gnano), Amadori (Calcinatese), Suffer
(Ghedi), Desiderio e Mancini (S. Carlo
Rezzato), Corioni, Pedrali e Romano
(San Pancrazio), Bontempi (Unica), Di
Stefano e Mondini (Unitas Coccaglio),
Pugnetti (Atletico Bassano), Abrami
(Lions Capriano), Sanzogni (Real Val-
verde), Bonardi (Bornato), Girardini
(Fiesse), Belleri e Scirè (La Sportiva),
Pagnoni (Maclodio) e Martinelli (Sab-
biense). Squalificato fino al 16 marzo
Giuseppe Cadei, mister della Savallese.
TERZA CATEGORIA Due giornate a Bi-
scuola (Vs Lume). Una giornata a Ma-

relli (Collebeato), Mencatelli e Rumi
(Bettinzoli), Dusi, Salvadori e Tonni
(Odolo), Calzoni (Or. Pompiano), Mas-
solini (Polpenazze), Fagoni (Sarezzo),
Gamba (Volta), Bonomi (Vs Lume),
Frassine e Lanzi (Glauria), Mutti e Tosi
(Acquafredda), Condello (Bovezzo),
Moretti (Monte Isola), De Santis (Preal-
pino), Bertagna, Borghesi, Brevi e Con-
soli (Centrolago), Del Bono e Guerini
(Provezze), Muraglia e Ponzoni (Real
Leno), Dotti (Real Rovato Franciacor-
ta), Marzo (San Bartolomeo), Tirelli
(Sgb Bienno), Demesi e Zobbio (Vs Lu-
me), Leonardi (Flero), Bertoni e Caser-
mieri (Or. San Michele), Macaluso
(Rondinelle), Ramus (Camunia), Zani
(Montirone), Ziliani (Park Hotel Pendo-
lina), Lucignano (Pro Rivoltella), Baro-
nio (Quinzanese), Abeni (Saiano), Zilio-
li (Verolavecchia), Giacomelli (Vezza
d’Oglio), Cinelli e Romanini (Virtus Ro-
dengo) e Viviani (Rondinelle).

Tra gli allenatori, stop fino al 14 aprile
per Giampietro Botti (Vs Lume), men-
tre Massimo Confortini, delle Rondinel-
le, è stato squalificato fino al 16 marzo.

■ Un derby per scacciare la pa-
reggite. Rodengo Saiano e Monti-
chiari, reduci rispettivamente da
cinque e due segni ’X’ nelle ultime
giornate di campionato, si affronta-
no domenica nell’ottavo turno del
girone di ritorno. Entrambe sono
alla ricerca di un successo che può
valere molto nell’economia della
stagione: i franciacortini vogliono
ritornare a correre per riaggancia-
re il treno delle prime, perso dome-
nica scorsa, i monteclarensi cerca-
no invece di prolungare la loro per-
manenza in zona salvezza.

Indimenticato ex
Il centrocampista gialloblù Stefa-

no Preti, che a Montichiari ha gio-
cato dal 2001 al 2004, non crede
che questo derby sia un match di-
verso dagli altri: «La penso come il
capitano Mauro Bertoni: è una par-
tita come tutte le altre e ci sono in
palio solo i tre punti. Noi vogliamo
vincere non per lo spirito di rivalsa,
ma perché è importante per la no-
stra classifica. La vittoria ci manca
da sei giornate ed è chiaro che ab-
biamo accusato il colpo. Questo pe-
rò non è un problema, perché la si-
tuazione in graduatoria è ancora
positiva, mentre il morale non è si-
curamente alle stelle».

I franciacortini dovranno affron-
tare il derby con molta concentra-
zione: «Il Montichiari arriverà qui
molto carico - commenta l’ex Pro
Sesto -, sono appena usciti dalla zo-
na play out e cercheranno di non
ripiombarci. Sicuramente non gio-
cheranno per perdere, ma faranno
di tutto per portarsi a casa qualche
punto. I dati dicono che noi gio-
chiamo bene con le più forti, men-
tre soffriamo un po’ con le squadre
meno quotate. Questo accade per-
ché gli avversari più deboli ci conce-
dono meno spazi rispetto agli altri.
Noi siamo molto bravi ad imporre
il nostro gioco, ma se non abbiamo
lo spazio necessario per sviluppare
la manovra, facciamo un po’ di fati-
ca».

Mancano dieci giornate al termi-
ne del campionato, ma è ancora
presto per parlare di obiettivi ben
definiti: «Questo girone è molto
equilibrato e può succedere qualsi-
asi cosa. Noi ora siamo a due punti
dalla testa della classifica e possia-
mo lottare per la prima posizione.
Ci sono sette squadre in sei lun-
ghezze e ci sono trenta punti anco-
ra a disposizione: penso che può ac-
cadere l’imprevedibile, potremmo

vincere il campionato ma anche
uscire dalla zona play off. Per sape-
re qualcosa di più preciso, dobbia-
mo per forza aspettare almeno an-
cora tre o quattro giornate».

Il capitano rossoblù sereno
Anche il capitano del Montichia-

ri Alessio Baresi considera il derby
come una partita normale: «Non
c’è in palio una coppa, ma tre pun-
ti che sono importanti per noi co-
me per loro. Noi giochiamo per
mantenere la categoria, loro per la
promozione. A noi una vittoria fa-
rebbe comodo perché siamo appe-
na usciti dalla zona play out e non
vorremmo rientrarci fino alla fine.
Scenderemo in campo per il suc-
cesso, giocando a viso aperto e non
solo per difenderci, seguendo la
mentalità vincente di Gobbo».

Il Rodengo è reduce da cinque
pareggi consecutivi e non perde
dal 21 dicembre (1-0 con la Valenza-
na): «I nostri avversari avranno si-
curamente fame di vittoria e sarà
difficile batterli. Il fatto che non
perdono da così tanto tempo, signi-
fica che in difesa sono messi molto
bene, hanno solidità. Non conta
nulla se abbiamo vinto all’andata,
anche perché in realtà abbiamo fat-

to una grande fatica ad ottenere
quei tre punti. Ritengo che la squa-
dra di Braghin sia la più forte del
girone e gioca il miglior calcio. Pen-
so che il loro attacco, con Marraz-
zo e Sinato, sia fortissimo: noi però
temiamo soprattutto Bonomi, che
palla a terra è uno dei giocatori più
bravi della categoria. Cercheremo
di stare attenti in tutti i reparti, ma
soprattutto in difesa».

Dopo il derby, il Montichiari af-
fronterà l’Olbia, quindi disputerà
delle vere e proprie sfide salvezza
con Valenzana, Carpenedolo e
Südtirol: «Questi incontri saranno
sicuramente decisivi - commenta il
jolly bassaiolo -, di solito un cam-
pionato così equilibrato si decide
negli ultimi minuti della stagione,
ma è anche vero che se perdiamo
tutti questi scontri diretti, difficil-
mente potremo evitare i play out.
Noi però vogliamo giocare partita
per partita senza mai guardare la
classifica, come ci ha insegnato
Gobbo. Cerchiamo di fare il nostro
meglio e poi alla fine vedremo co-
me è andata. Il nostro obiettivo è
rimanere in Seconda Divisione e
daremo il massimo per questo».

Enrico Passerini

■ Dopo il derby, finito a reti inviolate, che
domenica scorsa le ha messe una di fronte
all’altra, le strade di Salò e Feralpi Lonato
torneranno ad incrociarsi nell’ottava gior-
nata di ritorno del girone D: per i biancoblù
di Zanoncelli è infatti in programma la tra-
sferta in casa del Castellarano, mentre per
quelli di Bonvicini si tratterà di ospitare al
Tre Stelle di Desenzano il Crociati Noceto.
Ovvero, le due formazioni al comando della
classifica contro le due bresciane, per un

turno che si annuncia già di quelli da non
perdere. Il Salò, attualmente quinto a quo-
ta 36, proverà a violare il Ferrarini di Castel-
larano, in provincia di Reggio Emilia: all’an-
data, sul Garda, finì 1-1 con gli ospiti che -
dopo il gol del momentaneo vantaggio di
Fraccaro - furono raggiunti dalla rete di
Quarenghi. Gli uomini di mister Claudio Te-
stoni, però, da quel momento hanno inizia-
to a scoprire pian piano le carte, ed ora si
candidano a pieno titolo per la promozione
tra i professionisti. Nelle file rossoblù, tra
l’altro, milita anche Saverio Luciani, ex at-
taccante proprio del Salò, che non ha certo
perso il «vizio» del gol, ragion per cui per i

gardesani l’obiettivo principale è quello di
evitare di uscire con le ossa rotte dal campo
emiliano.

La Feralpi Lonato, che sicuramente ha
più bisogno di punti del Salò per evitare la
zona play out, non avrà vita certo più facile,
visto che al Tre Stelle arriverà il Crociati No-
ceto di Marco Torresani. La formazione par-
mense è la squadra del girone D che ha vin-
to di più, con ben 14 successi, anche se lon-
tano da casa ha già perso cinque volte. Per
gli uomini di Roberto Bonvicini, in serie po-
sitiva da due giornate (vittoria con l’Este e
pareggio a Salò) quella di domenica sarà
l’occasione per provare a compiere un ulte-

riore passettino per allontanarsi dalla coda
della classifica.

È una graduatoria talmente corta, quella
del girone D, da lasciare aperto ogni spira-
glio fino alle ultime giornate. Perché passi
che per la vittoria finale sarà un discorso a
tre (Castellarano, Crociati e Fiorenzuola, at-
tualmente ad un punto dalla coppia di te-
sta), ma a metà in tre punti ci sono ben sei
squadre che scalciano per evitare i play out.
E i play off? Non va certo meglio, con 5 com-
pagini in 2 punti per una lotta aperta fino
alla fine.

Chiara Campagnola

Classe 1980, all’occorrenza
centrocampista oppure difenso-
re, cresciuto nelle giovanili del
Brescia, ha poi giocato con Mon-
tichiari, Mestre, Poggibonsi, Sas-
suolo e Pro Vercelli prima di tor-
nare, lo scorso anno, al Monti-
chiari, di cui è capitano.

■ Squalificato per una giornata,
«perché entrava sul terreno di gioco
raggiungendo il centro campo per
protestare platealmente in maniera
reiterata verso l’arbitro ed un suo
assistente (espulso, rapporto del-
l’arbitro e dell’assistente dell’arbi-
tro)».

Così viene motivata sull’ultimo co-
municato ufficiale la squalifica com-
minata all’allenatore del Lumezza-
ne Leonardo Menichini, espulso do-
menica durante la gara di Ferrara,
ma qualcosa non quadra.

Cosa? Il fatto che Menichini (per
quanto parzialmente coperto alla
nostra visuale dalla panchina) si è
alzato, e la cosa gli è consentita, non
sappiamo quanto ed in che modo ab-
bia protestato, forse è uscito dal-
l’area tecnica. Ma a centrocampo

non è mai arrivato. Anzi, a dirla tut-
ta, non ci è proprio parso che sia
mai entrato in campo.

L’arbitro e l’assistente scrivono
che Menichini ha invece raggiunto il
centro campo. Sbagliandosi clamo-
rosamente a livello lessicale, se con
ciò intendevano la linea di metà
campo; redigendo un rapporto fal-
so, se invece con ciò intendevano il
centro del campo, che il tecnico ros-
soblù non ha mai raggiunto.

Peraltro il regolamento del gioco
del calcio (regola 1) definisce come
terreno di gioco l’area delimitata
dalle linee perimetrali. E noi inizia-
mo a pensare che certi sospetti
avanzati a mezza voce da qualche di-
rigente del Lumezzane non siano
soltanto frutto di qualche momento
difficile... f. d.

ADRO Un torneo per festeggiare i cent’anni.
Due settimane e mezzo, nel mese di maggio,
per onorare alla grande un traguardo impor-
tante. Con la speranza che il torneo regionale
sia solo il prologo ad un’altra manifestazione,
questa volta a carattere internazionale, da or-
ganizzare a fine estate.

Venerdì scorso, presso l’Azienda agricola
Contadi Castaldi di Adro, la Virtus Adrense
1909 ha presentato il «Torneo del Centenario»,
che si svolgerà nel paese franciacortino dal 13
al 31 maggio. Un torneo che vedrà complessiva-
mente in corsa 22 società (parte cittadine, par-
te franciacortine, parte bergamasche), alcune
delle quali parteciperanno a tutte e cinque le
categorie interessate. Il «Torneo del Centena-
rio», infatti, vedrà al via cinque differenti fasce
d’età, dai Piccoli Amici (anni 2000/2001) ai Gio-
vanissimi, passando per due categorie di Pulci-
ni (1998 e 1999) e per gli Esordienti.

Per ogni categoria, 12 formazioni divise in
quattro triangolari. Prima fase con gironi al-
l’italiana, poi seconda fase con match ad elimi-
nazione diretta per arrivare alle finali, pro-
grammate appunto per domenica 31 maggio
2009.

Alla conferenza stampa di presentazione, ol-
tre ai vertici societari ed al sindaco di Adro
Oscar Lancini, c’erano pure, tra gli altri, Ric-
cardo Monguzzi (delegato assembleare setto-
re giovanile per il Nord Italia) ed il responsabi-
le del settore giovanile e scolastico del comita-
to lombardo, Valter Cottini. Il quale ha rimar-
cato come non sia importante solo il successo
finale, ma anche il comportamento dei giocato-
ri in campo.

Per tale motivo Cottini, che sarà presente al-
la fase finale del torneo, ha messo in palio una
coppa fair play. Tale trofeo andrà alla forma-
zione più corretta e per fare questa valutazio-
ne gli arbitri saranno dotati di uno speciale
cartellino verde, da mostrare in campo ai gio-
catori protagonisti di un gesto sportivo.

Questo dunque il «Torneo del Centenario».
Con la speranza che sia il prologo ad una mani-
festazione internazionale, il Trofeo Bortolotti,
che il Sarnico (presente con il vice presidente
e factotum Eugenio Castelli, anima del torneo
che già lo scorso anno si è giocato in parte ad
Adro), proprio in occasione del centenario, ha
proposto all’Adrense di organizzare nel mese
di settembre. Un impegno oneroso, ma di in-
dubbio rilievo, e la società bianconera sta valu-
tando se accettare o meno la proposta senza
dubbio intrigante.

Fabio Tonesi

Classe 1971, centrocampista,
ha esordito giovanissimo tra i
professionisti ed ha indossato
(Orceana e Carpenedolo a par-
te) le maglie di tutte le squadre
professionistiche della nostra
provincia, compreso il Brescia
negli anni Novanta.

il pettegolo

I PROTAGONISTI

Un duello aereo tra Alessio Baresi (in rossoblù)
e Stefano Preti durante la sfida dell’andata

Serie D Feralpi e Salò attaccano il duo di testa
I biancoverdi di Bonvicini ospiteranno a Desenzano il Crociati Noceto, i biancoazzurri sono di scena a Castellarano

Dopoilderby,FeralpieSalòaffrontanoorailduoditesta

ALESSIO BARESI

STEFANO PRETI

Giudice sportivo Dellese, fermati tre giocatori
Anche S. Pancrazio e Odolo fanno la conta, mentre il Pian Camuno sorride per la riduzione dello stop di Kocic

■ Cominciamo dall’ultimo cam-
bio di allenatore di cui si è parlato
su questo giornale nei giorni scor-
si: la Rudianese ha dato il benservi-
to al tecnico Marco Bonomi e, det-
to per inciso, ha vinto la sua parti-
ta domenica scorsa senza un alle-
natore in panchina. In sè un esone-
ro non costituisce fatto clamoroso
e solitamente va fatto risalire alla
precaria posizione di classifica del-
la squadra, ma questa volta le cose
dovrebbero essere andate in modo
diverso. La Rudianese, girone E di
Promozione, si trova infatti nei
quartieri alti della classifica, quin-
di non crediamo si posa parlare di
rendimento inferiore alle attese o
di campionato deludente: eviden-
temente qualche cosa non funzio-
nava più come avrebbe dovuto e
questo qualcosa dovrebbe aver fat-
to scattare l’esonero.

■ Questa stagione non è stata
propriamente ricca di soddisfazio-
ni per gli ex professionisti che han-
no assunto la guida di formazioni
di calcio non solo bresciane. Il pri-
mo a pagare dazio è stato Beppe
Baronchelli, lasciato a casa dal Cal-
cio, formazione bergamasca di se-
rie D. Dopo di lui ha perso il posto
anche Giovanni Lorini, che era nel-
lo staff di Gianni De Biasi al Tori-
no e che è stato, come spesso capi-
ta, coinvolto nella sorte dell’allena-
tore in prima; ed è finita in antici-
po anche la stagione di Dario Bo-
netti, che ha dovuto lasciare la pan-
china della Juve Stabia. E potreb-
be non essere finita qui, perché vo-
ci di un momento difficile circola-
no anche riguardo ad un altro ex
professionista, Francesco Vincen-
zi, che guida la Dellese.

■ Sulla panchina dell’Orceana è
avvenuto recentemente il secondo
cambio di allenatore: a Monfredi-
ni, che era a sua volta subentrato
un paio di mesi fa a Tomasoni, è
subentratro Galbagini, ex profes-
sionista di ottima caratura che ha
vestito tra le altre anche le casac-
che di Udinese e Verona. Per la ve-
rità i risultati non sono poi cambia-
ti di colpo, ma visto che nessuno
ha la bacchetta magica, anche per
vedere i frutti del lavoro di un alle-
natore, per bravo che sia, ci vuole
un certo periodo di ’rodaggio’.

■ Un altro tecnico che non sta vi-
vendo un momento particolarmen-
te felice è Ermanno Franzoni, dato
che la sua Castellana, formazione
mantovana di serie D, girone D,
viaggia pericolosamente vicina al
fondo della classifica e naturalmen-
te la cosa non suscita propriamen-
te l’entusiasmo di tutti i dirigenti,
alcuni dei quali si dice che non ve-
drebbero con sfavore la sostituzio-
ne dell’allenatore.

■ Si sa che quando le cose non
filano per il verso giusto spesso sor-
gono problemi di coesistenza all’in-
terno dello spogliatoio e così pare
che la crisi di risultati dell’Orsa
Cortefranca abbia acuito quella dif-
ficoltà di convivenza di cui si parla
da tempo tra l’allenatore Fiorenzo
Giorgi ed il centravanti Dario Hu-
benr. Ripetiamo si tratta di una vo-
ce di cui non abbiamo trovato con-
ferma, ma che circola da tempo.

■ In chiusura una smentita ri-
guardo all’eventuale fusione tra
Prevalle e Villanovese: ha telefona-
to in redazione il presidente del
Prevalle, Mattei, per assicurare
che non è in vista né è prevedibile
alcuna fusione. Il Prevalle ha una
sua funzione anche nel sociale ed
intende continuare il cammino sul-
la strada percorsa fino ad oggi.


